
 

 

ORARIO S. MESSE: 
 

Festivi: - vigilia ore 18.30;  
   - ore 8 - 9.30 - 11 - 18.30; 
 

Feriali: ore 8.30 in parrocchia; la S. 

Messa in Caviana è sospesa e ri-
prenderà Lunedì 1 Settembre 
 

La S. Messe del Mercoledì ore 
20.45 in Oratorio Maschile è sospe-

sa fino a Settembre 

TELEFONI: 

don Giovanni:   Casa:   0362.901305    
               Cell.:   338.7138711 

don Gaudenzio: Casa:  0362.901668   
       Cell.:   335.6770753                          

Ausiliaria Valeriana:      

0362.991733 
 

E-mail: verano@chiesadimilano.it        

Sito: www.parrocchiaverano.it 

DOMENICA 6 LUGLIO: IV DOMENICA DOPO PENTECO-

STE: Gen 6,1-22; Sal 13; Gal 5,16-25; Lc 17,26-30.33 

L’alleanza di Dio è con la stirpe del giusto 

LUNEDI’ 7 LUGLIO; Dt 4,32-40; Sal 76; Lc 6,39-45 Ricordia-

mo con gioia, Signore, le tue meraviglie 

MARTEDI’ 8 LUGLIO: Dt 9,1-6; Sal 43; Lc 7,1-10 Lodiamo 

sempre il nome del Signore 

MERCOLEDI’ 9 LUGLIO: Ss. Agostino Zhao Rong e compagni 

– mem. fac.: Dt 16,18-20;17,8-13; Sal 24; Lc 7,11-17 Dio re-

gna: esulti la terra 

GIOVEDI’ 10 LUGLIO: Dt 15,1-11; Sal 91; Lc 7,18-23 Il giusto 

fiorirà come palma 

VENERDI’ 11 LUGLIO: S. BENEDETTO patrono d’Euro-

pa – Festa: Pr 2,1-9; Sal 33; 2Tm 2,1-7.11-13; Gv 15,1-8 

Venite, figli, ascoltatemi; v’insegnerò il timore del Si-

SABATO 12 LUGLIO: Ss. Nàbore e Felice – memoria: Lv 

23,26-32; Sal 97; Eb 9,6b-10; Gv 10,14-18 Acclamate al nostro 

re, il Signore 

DOMENICA 13 LUGLIO: V DOMENICA DOPO PENTECO-

STE: Gen 11,31.32b-12,5b; Sal 104; Eb 11,1-2.8-16b; Lc 

9,57-62 Cercate sempre il volto del Signore 

Carissimi, 

ripropongo. presa dall’Osservatore Romano, la meditazione mattutina nella 

cappella della Casa di Santa  Marta di Venerdì 27 Giugno tenuta da Papa Fran-

cesco: 

Abbiamo un Dio «innamorato di noi», che ci accarezza teneramente e ci canta 
la ninnananna proprio come fa un papà con il suo bambino. Non solo: lui ci cerca 
per primo, ci aspetta e ci insegna a essere «piccoli», perché «l’amore è più nel 
dare che nel ricevere» ed è «più nelle opere che nelle parole». È quanto ha 
ricordato Papa Francesco durante la messa celebrata nella mattina di venerdì 
27 giugno — giorno in cui ricorre la festa del Sacro Cuore di Gesù — nella cap-
pella della Casa Santa Marta. 
La meditazione del Papa ha preso spunto dalla preghiera colletta recitata du-
rante la liturgia, nella quale, ha detto, «abbiamo ringraziato il Signore perché 
ci dà la grazia, la gioia di celebrare nel cuore del suo Figlio le grandi opere del 
suo amore». 
E «amore», appunto, è la parola chiave scelta dal vescovo di Roma per esprime-
re il significato profondo della ricorrenza del Sacro Cuore. Perché, ha fatto 
notare, «oggi è la festa dell’amore di Dio, di Gesù Cristo: è l’amore di Dio per 
noi e amore di Dio in noi». Una festa, ha aggiunto, che «noi celebriamo con 
gioia». 
Due, in particolare, sono «i tratti dell’amore» secondo il Pontefice. Il primo è 
racchiuso nell’affermazione che «l’amore è più nel dare che nel ricevere»; il 
secondo in quella che «l’amore è più nelle opere che nelle parole». 
«Quando diciamo che è più nel dare che nel ricevere — ha spiegato Papa Fran-
cesco — è perché l’amore sempre si comunica, sempre comunica, e viene rice-
vuto dall’amato». E «quando diciamo che è più nelle opere che nelle parole», ha 
aggiunto, è perché «l’amore sempre dà vita, fa crescere». 
Il Pontefice ha quindi tratteggiato le caratteristiche fondamentali dell’amore 
di Dio verso gli uomini. E ha riproposto così alcuni passi delle letture della li-
turgia del giorno, che, ha fatto notare, «due volte ci parla dei piccoli». Infatti, 
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nella prima lettura, tratta dal libro del Deuteronomio (7, 6-11), «Mosè spiega 
perché il popolo è stato eletto e dice: perché siete il più piccolo di tutti i po-
poli». Poi, nel Vangelo di Matteo (11, 25-30), «Gesù loda il Padre perché ha 
nascosto le cose divine ai dotti e le ha rivelate ai piccoli». 
Dunque, ha affermato il Papa, «per capire l’amore di Dio è necessaria questa 
piccolezza di cuore». Del resto Gesù lo dice chiaramente: se non diventerete 
come bambini non entrerete nel regno dei cieli. Ecco allora la strada giusta: 
«Farsi bambini, farsi piccoli», perché «soltanto in quella piccolezza, in 
quell’abbassarsi si può ricevere» l’amore di Dio. 
Non a caso, ha osservato il vescovo di Roma, è «lo stesso Signore» che, 
«quando spiega il suo rapporto di amore, cerca di parlare come se parlasse a 
un bambino». E difatti Dio «lo ricorda al popolo: “Ricordati, io ti ho insegnato 
a camminare come un papà fa con il suo bambino”». Si tratta proprio di «quel 
rapporto da papà a bambino». Ma, ha avvertito il Pontefice, «se tu non sei 
piccolo» quel rapporto non riesce a stabilirsi. 
Ed è un rapporto tale che porta «il Signore, innamorato di noi», a usare «pure 
parole che sembrano una ninnananna». Nella Scrittura il Signore dice infatti: 
«Non temere, vermiciattolo di Israele, non temere!». E ci accarezza, appun-
to, dicendoci: «Io sono con te, io ti prendo la mano». 
Questa «è la tenerezza del Signore nel suo amore, questo è quello che lui ci 
comunica. E dà la forza alla nostra tenerezza». Invece, ha messo in guardia il 
Papa, «se noi ci sentiamo forti, mai avremo l’esperienza delle carezze tanto 
belle del Signore». 
Le «parole del Signore», ha affermato il Pontefice, «ci fanno capire quel mi-
sterioso amore che lui ha per noi». È Gesù stesso che ci indica come fare: 
quando parla di sé, dice di essere «mite e umile di cuore». Perciò «anche lui, il 
Figlio di Dio, si abbassa per ricevere l’amore del Padre». 
Un’altra verità che la festa del Sacro Cuore ci ricorda, ha detto ancora il Pa-
pa, si può ricavare dal brano della seconda lettura tratto dalla prima lettera 
di san Giovanni (4, 7-16): «Dio ci ha amato per primo, lui è sempre prima di 
noi, lui ci aspetta». Il profeta Isaia «dice di lui che è come il fiore del man-
dorlo, perché fiorisce per primo nella primavera». Dunque, ha ribadito il Pon-
tefice, «quando noi arriviamo lui c’è, quando noi lo cerchiamo lui ci ha cercati 
per primo: lui è sempre avanti a noi, ci aspetta per riceverci nel suo cuore, nel 
suo amore». 
Riepilogando la sua meditazione, Papa Francesco ha riaffermato che i due 
tratti indicati «possono aiutarci a capire questo mistero dell’amore di Dio con 
noi: per esprimersi ha bisogno della nostra piccolezza, del nostro abbassarsi. 
E ha bisogno anche del nostro stupore quando lo cerchiamo e lo troviamo lì ad 
aspettarci». Ed è «tanto bello — ha constatato — capire e sentire così l’amo-

re di Dio in Gesù, nel cuore di Gesù». 
Il Pontefice ha concluso invitando i presenti a pregare il Signore perché dia a 
ogni cristiano la grazia «di capire, di sentire, di entrare in questo mondo così 
misterioso, di stupirci e di avere pace con questo amore che si comunica, ci dà 
la gioia e ci porta nella strada della vita come un bambino» tenuto «per mano». 
 

 LA FESTA PATRONALE: questo sarà il primo fine settimana della Festa 

Patronale. Conosco le fatiche e l’impegno che tante persone profondono per 

questa manifestazione: 

 Grazie a chi ha sempre dato una mano: nel passato come nel presente, pre-

senze momentanee o perseveranti. Grazie anche alle loro famiglie. 

 L’intento è soprattutto quello di creare occasioni d’incontro e trascorrere 

qualche ora nella conversazione e in un sano divertimento; fare dello spa-

zio attorno alla chiesa un luogo di aggregazione. 

 Serena fatica: a tutti i volontari auguro di saper vivere davanti al Signore 

questa fatica, con Lui nel cuore, sul volto, nelle braccia: anzitutto a lode 

Sua e per il bene dei fratelli. 

don Giovanni 

AVVISI 
 

 Martedì 8 ore 21 S. Messa celebrata dal prete novello don Alberto Frigerio 

 Mercoledì 9 cambio turno vacanza in montagna: ritornano i ragazzi di 4°, 5° 

elementare e 1° media e salgono i ragazzi di 2° e 3° media 

 Venerdì 11 - Sabato 12 - Domenica 13  Festa Patronale: Vedi volantino 

 Sabato 12 ore 18.30 S. Messa di Vigilia in suffragio di Ratti Paolo, fatta cele-

brare dalla Leva 1947 
 

 

 

TORNEO SERALE DI CALCIO 

Si comunica che le finali e successive premiazioni del Torneo Serale in 

Oratorio Maschile sono state spostate a MERCOLEDI’ 9 LUGLIO alle 

ore 21. 

ORATORIO FERIALE 

Lunedì 7 inizio quinta settimana come da programma; grazie alla disponibilità 

di animatori e volontari da Lunedì 14 a Mercoledì 16 ci sarà ancora qualche 

giorno di Oratorio Feriale solo al pomeriggio dalle 13.30 alle 17.30, per tutti 

all’Oratorio Maschile. 


